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CESARE VASOLI
Professore emerito, Universita di Firenze, Accademico dei Lincei

Il perno della multiforme eredita culturale erasmiana, messa in luce a partire da-
gli anni Trenta e poi maggiormente nella seconda meta del ventesimo secolo, si puo
considerare la ricerca di un principio sicuro di convivenza grazie al quale possa coesi-
stere pacificamente la molteplicita di culture, tradizioni e fedi dell’Europa del suo
tempo. A questo obiettivo concorrono i diversi aspetti particolari della produzione di
Erasmo, primo tra tutti I'epistolario, testimonianza della grande rete di relazioni in-
trattenute per attuare il proprio programma di rinnovamento dell’Europa cristiana, e
poi 'opera pedagogica: essa & infatti un aspetto qualificante dell’eredita di Erasmo,
che fu considerato il ‘precettore d’Europa’ e che diffuse non solo un modello scolasti-
co ed educativo basato sullo studio delle humance litterce, ma anche i principi di una
educazione il cui scopo era la formazione di una personalita libera e responsabile. La
sua pil alta eredita umanistica rimane pero l'idea dell'importanza della memoria sto-
rica come continuita col passato e insieme apertura al futuro, cui € connessa la sua at-
tivita di filologo sia in ambito classico sia riguardo ai testi biblici e patristici, alla
quale ¢ legata a sua volta la sua critica della teologia scolastica e I'idea della vera teo-
logia come ‘imitazione di Cristo’. Non va perd dimenticata anche la grande impor-
tanza dell’Enchiridion militis Christiani per la diffusione di un’idea spirituale del mes-
saggio religioso e di una concezione nuova di quale dovesse essere la vita del credente.
Tutti questi aspetti confluiscono nell’esigenza di una profonda riforma della cristia-
nitd, che egli portd avanti nonostante le critiche che inevitabilmente gli attiro, e nel
concetto di tolleranza che egli propugnd nonostante esso sembrasse venire sconfitto
nella parte finale della sua vita.

A central feature of the vich diversity of Evasmus’s cultural legacy — something which was
[Jirst emphasized after the 19305 and then mostly in the second half of the twentieth century —
is the search for a sound principle of coexistence through which the multiplicity of cultures, tra-
ditions and faiths of the Europe of bis time could peacefully coexist. The various individual el-
ements of Evasmus’ literary production come together to achieve this aim. In the first place there
is above all bis collection of letters, which bear witness to the network of contacts which he had
in order to carry out his programme of the renewal of Christian Europe. Then there are his ped-
agogical works, which are, in fact, a crucial feature of the inberitance of Erasmus, who was con-
sidered to be the ‘precepror of Europe’. These works contributed to the spread not only of an aca-
demic and educational model based on the study of the humance litterce, but also of the principles
of the kind of education which aimed at the formation of an independent and responsible char-
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acter. His greatest humanistic legacy vemains, however, the idea of the importance of historical
memory as a continuity with the past and at the same time an opening towards the future, to
which bis activity as a philologist of classical, biblical and patristic texts is connected, and to
which, in turn, the criticism of scholastic theology and the idea of true theology as imitatio
Christi is linked. The great importance of the Enchiridion militis Christiani for the spread
of a spiritual conception of the religious message and of a new understanding of what the life of
a believer should be is not to be forgotten either. All these elements come together in his demand
Jor a far-reaching reform of Christianity, which he promoted despite the criticism that this in-
evitably attracted, and in his notion of toleration, which he fought for even if it seemed to have
been defeated in the final part of bis life.

JAN PApPY
Research Professor of Neo-Latin Literature, Catholic University of Leuven

Dagli scritti di Erasmo emergono due immagini in qualche modo antitetiche del
grande umanista: da un lato, 'Erasmo relativista e scettico, precursore dell' Tllumini-
smo; dall’altro, il riformatore della Chiesa, il teologo, il filologo che vuole ritornare
alle fonti della cristianita. Tra queste due immagini, entrambe per certi aspetti plau-
sibili, si puo forse trovare una base comune, consistente nella visione erasmiana, tipi-
camente umanistica, della funzione mediatrice della parola e del linguaggio, visione
che pud contribuire a disegnare un ritratto tutto sommato pitt completo e veritiero
dell’autore. Si pensi ad esempio al suo enorme epistolario, con la sua connessa teoria
dell’ars epistolica, che fu concepito anche come un mezzo ideale di propagazione del-
I'ideale culturale di Erasmo. In secondo luogo, si pud pensare alla pedagogia era-
smiana, con la sua idea che 'assiduo studio del latino possa rendere il linguaggio un
ponte tra il giovane studente e gli ideali di erudizione, umanita e pace perpetua che
egli, come ogni cristiano, dovrebbe perseguire. Infine, l'epistolario ci permette di pre-
cisare meglio il senso del ben noto ‘cosmopolitismo’ erasmiano: infatti, nelle sue let-
tere si pud notare che Erasmo da giudizi differenti e ben circostanziati sulla natura e
le attitudini dei diversi popoli europei, mostrandosi ben consapevole delle difterenze
nazionali. Solo gradualmente nel corso della sua vita, in effetti, Erasmo prese le di-
stanze da ogni forma di patriottismo o nazionalismo e giunse a sostenere che essi sono
inconciliabili con la rivelazione cristiana: in questo senso si pud quindi parlare di ‘co-
smopolitismo’ erasmiano: sebbene pitt di una volta motivi umani, opportunistici e
personali abbiano guidato la sue scelte, Erasmo alla fine mirava al superamento dei
nazionalismi e delle confessioni verso un umanesimo sovranazionale e sovraconfessio-
nale, cosi da essere un vero esempio della sua philosophia Christi.

From the writings of Evasmus emerge two somewhat incompatible images of the great hu-
manist: on the one hand, the relativist and sceptical Evasmus, a precursor of the Enlightenment;
on the other hand, the reformer of the Church, the theologian, the philologist who wishes to re-
turn to the sources of Christianity. Between these two perceptions, both of which are in some re-
spects plausible, one can perhaps find something in common. This can be found in the typically
humanistic vision of Evasmus of the mediating function of language, a vision which can help



ABSTRACTS 369

to paint a picture of the author which is more complete and true to life. One only has to think,
Jor instance, of his enormous collection of letters and his theory of the ars epistolica, which was
also conceived as the perfect medium for the propagation of Erasmus’s cultural ideals. Secondly,
one thinks of Evasmus’s notion of education, with his idea that the determined study of Latin
can make language a bridge between the young student and the ideals of erudition, humanity
and perpetual peace, which he, as every Christian, should pursue. Finally, his collection of let-
ters allows us to determine the meaning of the well-known Evasmian ‘cosmopolitanism’. In fact,
in his letters one can observe that Evasmus expresses various qualified judgements regarding the
nature and attitudes of a number of European peoples, showing that he is well aware of na-
tional differences. Only gradually, in the course of his life, did Evasmus in fact distance him-
self from any form of patriotism or nationalism, and ended up holding that they are incompar-
ible with Christian revelation. In this sense, we can speak of an Erasmian ‘cosmopolitanism’.
Even if human, opportunistic and personal motives guided his choices more than once, he ulti-
mately aimed at transcending all forms of nationalism and confessionalism in a supranation-
al and supraconfessional humanism so as to be a true example of his philosophia Christi.

RENZzO Tost
Professore di Letteratura greca, Universita di Bologna

Gli Adagia di Erasmo, lungi dall’essere una semplice raccolta di temi sentenziosi,
rappresentano una vera enciclopedia tematica della cultura classica, con i loro nume-
rosi riferimenti a luoghi d’autore e i collegamenti tra testi tematicamente connessi tra
loro. Nell’opera & possibile trovare sia una sostanziale continuita di temi e motivi mu-
tuati dal mondo classico, sia numerose variazioni su di essi: infatti, oltre alla funzio-
ne di raccolta e diffusione di #opoi classici, Erasmo svolge spesso anche quella di ri-
contestualizzare gli adagia vulgati nei testi nei quali essi erano originariamente
inseriti. Esempi del procedere erasmiano in questo senso sono Adag. 2121, tratto da
Giovenale ma nel quale l'originaria funzione gnomica viene accentuata e trasmessa sia
a dotti successivi, sia diffusa nella ‘sapienza dei popoli’; oppure Adag. 1853, che de-
riva da Terenzio ma & correttamente presentato alla luce di un passo oraziano formal-
mente assai lontano. In altri casi, invece, sono ripresi proverbi greci: & il caso di Adag.
69, ove un’espressione di Cecilio, ripresa pero direttamente dai paremiografi greci,
viene ripresentata in unione a un’interpretazione utilitaristica della religione classica
e diventa famosa in contrapposizione all’«<homo homini lupus» di Plauto e poi di
Hobbes.Un caso analogo si ha ancora in Adag. 423, dove Erasmo & all’origine della
diffusione di un altro passo desunto dai paremiografi greci. Non mancano poi ripre-
se di formulazioni popolari che ebbero in seguito grande diffusione, delle quali viene
anche identificata la fonte classica (Adag. 2583 e 16).

Erasmus’ Adagia far from being just a simple collection of maxims or aphorisms, are in fact
a thematic encyclopeedia of classical culture, together with numerous references to classical texts
and connections to texts dealing with similar themes. In this work it is possible to find both a
substantial continuity of themes drawn from the classical world, as well as numerous varia-
tions on them. In fact, besides the role of collecting and popularising classical topoi, Erasmus
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often places the adagia in the original context within the texts from which they have been tak-
en. Examples of this way in which Evasmus works are Adag. 2121 taken from Juvenal, but
in which the original enigmatic function has been accentuated and communicated later to both
intellectuals and also as spread in ‘popular wisdom’; or Adag. 1853, which is derived from
Terence, but is correctly presented in the light of a passage from Horace which differs greatly
Srom it in its structure. However, in other cases Greek proverbs are repeated: this happens in
Adag. 69, where an expression of Ceecilius («Homo homini deus»), taken from Greek
paremiographers, is presented together with a utilitarian interpretation of classical religion and
becomes famous in contrast with the «Homo homini lupus» of Plautus and later of Hobbes. We
Jfind a similar instance in Adag. 423 (Ollee amicitia), where Evasmus gives rise to the spread
of another passage derived from Greek paremiographers. There is also no lack of the recounting
of popular sayings, which later on became very widely known, and of which the classical source
was identified (Adag. 2583 and 106).

GIAN FRANCO GIANOTTI
Professore di Filologia classica, Universita di Torino

Il contributo prende le mosse dalla ricostruzione delle tappe fondamentali della
formazione, della vita e della produzione di Erasmo negli anni dello studio della lin-
gua e delle lettere latine e greche, tappe che, pur nelle reciproche differenze, sembra-
no accomunate da un percorso che, all’interno di ognuna, dopo inizi difficili destina-
ti a lasciare il segno anche a distanza di tempo giunge perd sempre a risultati positivi.
All'interno del quadro cosi delineato, particolare attenzione & riservata agli Adagia,
all’Elogio e al valore dell’apprendimento del greco come strumento di riscoperta non
solo della civilta classica, ma anche delle Scritture e delle loro fondamentali interpre-
tazioni patristiche. A partire dal 1512, invece, non ci si sofferma pit tanto sulle vi-
cende personali dell’autore, quanto sulla sua prodigiosa attivita dedicata ai testi an-
tichi rispettivamente greci (attivita nella quale manifesta una certa predilezione per i
prosatori), latini (si sottolinea I'importante funzione della frequentazione di Quinti-
liano) e sacri. Attenzione specifica & quindi dedicata al metodo del lavoro filologico
di Erasmo, del quale, al di la del riconoscimento di alcuni limiti obiettivi, si sottoli-
nea I'importanza, legato all’applicazione delle procedure maturate sui testi classici a
quelli sacri e patristici, sia per quanto riguarda punti specifici, come I'aver enuncia-
to per primo in eta moderna il principio della lectio difficilior. In ultimo luogo, viene
messa in rilievo 'importanza attribuita nei Colloguia all’apprendimento e della buo-
na conoscenza delle lingue classiche, considerate come condizione preliminare di ogni
possibile progresso culturale e morale.

This contribution begins with the reconstruction of the fundamental stages of the formation,
life and literary output of Evasmus in the years of his studies of Latin and Greek. These stages
seem to share the same path and positive outcome, despite their differences and difficult begin-
nings, and yet were bound to leave an enduring mark. Within this area of investigation, par-
ticular attention is devoted to the Adagia, to the Praise of Folly and to the importance of
learning Greek as a means of rediscovery not only of classical civilization, but of Scripture and
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of its more important interpretations by the Fathers. From 1512 on, less attention is paid to
the personal history of Erasmus, and more to the activity which he devoted to ancient texts, both
Greek (in which he showed a certain preference for prose writers), and Latin (the influence of
bis constant reading of Quintilian is to be noted) as well as sacred texts. Specific attention is
then paid to the method employed by Evasmus in bis philological work, the importance of which,
despite some real limitations, is linked to the application of procedures worked out for classical
texts to patristic and sacred texts, for example, the statement for the furst time in the modern age
of the principle of the lectio difficilior. Finally, the importance attributed in the Colloquia
to the learning and good knowledge of classical languages is highlighted, considered by Evas-
mus as an essential prevequisite for any possible cultural and moral progress.

MARIAROSA CORTESI
Professoressa di Filologia latina medievale e umanistica, Universita di Pavia

Tra il 1516 e il 1536 Erasmo mir0 a far comprendere ai suoi contemporanei la ne-
cessita che la teologia tornasse a considerare gli scritti dei Padri latini e greci intesi
in funzione propedeutica, quali prototipi di umanesimo cristiano; si ripercorrono
dunque, col fondamentale ausilio dell’epistolario, le tappe del percorso di avvicina-
mento ai Padri compiuto dal filologo olandese. Vengono ricordati innanzitutto la
grande ammirazione per Girolamo, considerato esempio di intellettuale che seppe
sintetizzare santita di vita e formazione culturale basata sui classici, e il programma
di ridare voce a questo personaggio reso possibile anche dal rapporto con lo stampa-
tore Johann Froben, che insistette anche affinché Erasmo procedesse all’edizione di
Agostino, autore amato fin dalla giovinezza. A questi due monumentali lavori vanno
affiancati quelli per la ripubblicazione di Ilario di Poitiers, la pubblicazione dell'Ire-
neo latino fino ad allora inedito, le edizioni parziali di Basilio, Prudenzio, Giovanni
Crisostomo, la pubblicazione dell’opera completa di Cipriano, Arnobio il giovane,
Ambrogio, Atanasio, Lattanzio, Gregorio di Nazianzo, il Basilio greco, oltre agli sfor-
zi per dare alle stampe alcuni trattati teologici, tra cui due inediti di Ambrogio (in
parte apocrifi). Pubblicd inoltre il De contemptu mundi di Eucherio di Lione, funziona-
le alle critiche che andava svolgendo contro il monachesimo dei tempi suoi, contri-
buendo a richiamare I'attenzione su questo autore; riservo poi grande attenzione a
Giovanni Crisostomo, di cui ripubblico il testo greco e tradusse alcuni scritti con
ampi e importanti apparati critici che resero possibile una notevole emendatio del te-
sto. Infine, viene sottolineata I'importanza della sua unica edizione di un padre greco
in lingua originale, cioé quella di Basilio di Cesarea.

Between 1516 and 1536 Erasmus aimed at making bis contemporaries understand that it
was necessary for theology to take into consideration the writings of the Latin and Greek Fa-
thers understood as being the essential starting points as models of Christian humanism. Thus,
the stages by which the Dutch philologist approached the Fathers are followed through examin-
ing bis letters. First of all, the great admiration which he had for Jerome is pointed out. Evas-
mus considered Jerome to be an example of a man of letters who was able to combine holiness of
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life with a cultural education based on the classics. His plan to give voice to_Jerome again was
also made possible through his friendship with the printer Jobann Froben, who insisted that
Erasmus should go abead with his edition of Augustine, an author he had loved since his youth.
Alongside these two monumental works must be placed the reediting of Hilary of Poitiers, the
edition of the Latin Irenceus which up to then had never been published, the partial editions of
Basil, Prudentius, Jobn Chrysostom, the publication of the complete works of Cyprian, Arnobius
the Younger, Ambrose of Milan, Athanasius, Lactantius, Gregory of Nazianzen, the Greck
Basil, as well as his efforts to send to print some theological essays, among which two unpub-
lished works by Ambrose of Milan (partially apocryphal). He also published the De con-
temptu mundi of Eucher of Lyons, with the aim of criticising the monasticism of his time, and
in this way drawing attention to the author. He then paid great attention to_John Chrysostom,
and he republished his Greek text and translated some writings with ample and important crit-
ical apparatus, making a better reading of the text possible. Finally, the importance of his only
edition of a Greek father in the original language, that of Basil of Casarea, is underlined.

CARLOS STEEL
Professor of Ancient Philosophy, Catholic University of Leuven, Director of the ‘Aris-
toteles Latinus’

Erasmo ebbe I'idea di preparare una nuova edizione delle opere di Aristotele ma,
di fatto, cid che egli effettivamente fece nell’edizione che usci a suo nome fu scrivere
la lettera dedicatoria, testo che presenta pero solo alcuni tipici fopo7 su Aristotele, pro-
babilmente ripresi dalla Viza Aristotelis di Leonardo Bruni. Altrove, raramente Erasmo
parlo di Aristotele, che considerd probabilmente piti come una fonte di informazione
sulla cultura antica che come un grande filosofo, e spesso lo fece in tono ostile e cri-
tico. In realta, a ben guardare, I'atteggiamento erasmiano verso Aristotele, come an-
che verso la filosofia in generale, fu ambivalente: infatti, da un lato si nota che spes-
so le critiche erasmiane sono rivolte non tanto al filosofo greco, quanto all’abuso di
Aristotele che veniva compiuto dai teologi del tempo suo, con risultati, secondo Era-
smo, disastrosi per la dottrina cristiana; tuttavia, & anche vero che questo abuso por-
ta talvolta Erasmo a critiche dirette specificamente contro il filosofo, nel cui pensiero
vi erano secondo lui tendenze interne tali da poter portare a tale pessimo risultato, in
particolare la pretesa teoretica di spiegare tutto attraverso l'indagine razionale che an-
dava contro lo scopo eminentemente pratico e etico che Erasmo attribuiva alla filo-
sofia. Egli considero in effetti piti consona all’esigenza di elaborare una comprensio-
ne razionale della fede la filosofia platonica, letta alla luce della tradizione
neoplatonica rinascimentale, nella quale era centrale in particolare la distinzione tra
uomo interiore e uomo esteriore, a cui corrispondeva quella tra significato allegorico
e significato letterale che portd Erasmo a proporre una lettura spirituale e allegorica
della Bibbia con lo scopo di tornare a un modello patristico di teologia. Va anche ri-
cordato in ultimo luogo, pero, che Erasmo continuo a considerare Aristotele anche
come un grande genio e l'unico filosofo che fosse riuscito a dare unita organica a tut-
ti i campi della conoscenza, oltre che come un pensatore con una forte e pregevole at-
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titudine didattica. Non stupisce quindi che, in tre casi esemplari ove Erasmo fa rife-
rimenti puntuali a opere aristoteliche (uno tratto dagli Adagia e due dai Colloguia), il
pensiero che viene riportato appaia privo di alcuni dei tipici problemi sollevati e ap-
profonditi nelle dispute scolastiche.

Erasmus had the idea of preparing a new edition of Aristotle’s works, but what he actual-
ly did in the edition which was printed under his name, was to write a dedicatory letter, a
text that presents, however, only some typical topoi on Aristotle, probably taken from the Vita
Aristotelis by Leonardo Bruni. Elsewbere, Evasmus rarely spoke about Aristotle, whom he
probably considered more as a source of information on ancient culture than a great philoso-
Dher, and he often did so in a hostile and critical way. In fact, the Evasmian approach towards
Avistotle, as towards philosophy in general, was ambivalent. Indeed, from a certain point of
view we can see that Evasmus’ criticism often refers not so much to the Greek philosopher, as to
the excessive use which the theologians of his time made of him, with results which, according
to Erasmus, were disastrous for Christian doctrine. Nevertheless, it is also true that this abuse
sometimes led Evasmus to divect criticism specifically against the philosopher, in whose thought
there were, according to him, internal tendencies which could lead to very bad results, partic-
ularly the theoretical claim to explain everything through the rational investigation which
went against the eminently practical and ethical aim that Evasmus attributed to philosophy.
In fact, he considered Plato’s philosophy, read in the light of the Renaissance Neoplatonic tra-
dition, to be more in tune with the demand for a vational understanding of faith. In Renais-
sance Platonism the distinction between the internal man and external man was central and
to it corresponded the distinction made between allegorical meaning and literal meaning which
led Erasmus to propose a spiritual and allegorical reading of the Bible in order to veturn to a
patristic model of theology. Finally it should be remembered that Ervasmus continued to con-
sider Aristotle as a great genius and the only philosopher who succeeded in giving an organic
unity to all of the fields of knowledge, as well as a thinker with a solid and important edu-
cational approach. It is not surprising, thevefore, that, in three passages where Evasmus makes
precise references to Aristorle’s works (one taken from the Adagia and two from the Collo-
quia), the thoughts which are reported seem to lack any of the typical problems raised and ex-
plored in the scholastic debates.

HAN VAN RULER
Head of the NOw project ‘From Erasmus to Spinoza’, Erasmus University, Rotterdam

Tradizionalmente é stato sottolineato il debito di Erasmo nei confronti del De vo-
luptate di Lorenzo Valla in relazione all”‘epicureismo’ che sarebbe tipico dell'umanista
olandese, debito il cui valore viene qui approfondito e precisato. Il paragone svolto
tra 'opera dell'umanista italiano e I’Elogio di Erasmo mette effettivamente in luce, ol-
tre a un’effettiva dipendenza, anche il fatto che in quest’opera Erasmo consuma una
rottura con la morale stoica, in precedenza considerata in misura maggiore come va-
lida. Tuttavia, si pud notare come ancora nell’Enchiridion non ci sia la minima traccia
di epicureismo e, in effetti, negli anni precedenti la stesura di quest’ultima opera, né
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Erasmo pote essere considerato come un puro stoico, né era del tutto nuovo a difese
della posizione epicurea. Dunque, anche per queste ragioni, I'E/ogio & stato conside-
rato dagli studiosi talvolta come un’opera oscillante tra stoicismo ed epicureismo.
Dopo queste precisazioni, rimane perd da chiarire se Valla abbia avuto un’influenza
su Erasmo anche in questa sua ambivalentza e, in realta, le numerose coincidenze
strutturali tra i tre libri del De voluprare e le tre posizioni presentate da Erasmo ri-
spettivamente nell’Enchiridion, nella parte centrale dell’Elogio e nella parte finale del-
I’Elogio stesso suggeriscono 'opportunita di ampliare in questo senso la tradizionale
visione dell’influsso di Valla su Erasmo. Tuttavia, per un altro verso tale influsso deve
forse essere invece ridimensionato: infatti, 'apprezzamento dei due autori nei con-
fronti dell’epicureismo & a ben guardare basato su aspetti differenti. Erasmo, a diffe-
renza di Valla, non intese mai ridurre la virtlh morale a puro calcolo dei piaceri, poi-
ché almeno nell’ambito della filosofia politica ritenne imprescindibile un riferimento
dell’agire al bene comune; inoltre, si trova nell'umanista olandese una certa distin-
zione tra piaceri mentali e piaceri fisici, necessariamente assente in una posizione or-
todossamente epicurea, e anche una distinzione netta tra i piaceri conseguibili in que-
sta e nell’altra vita. Queste differenze sono infatti inscindibilmente alla presenza, in
Erasmo, di un programma di riforma morale della cristianita.

Traditionally Evasmus’ debt ro the De voluptate of Lorenzo Valla has been emphasised as
being related to the ‘Epicureanism’ of the Dutch humanist, a debt whose importance is here ex-
ploved and specified. A comparison between the Italian humanist’s work and Evasmus’ Praise
of Folly makes it clear that apart from this dependence, Evasmus also breaks with Stoic moral-
ity in this work, a morality which he had previously considered more or less valid. Neverthe-
less, it can be noted that in the Enchiridion there is as yet no trace at all of Epicureanism,
and, indeed, in the years before the writing of this work, Evasmus could neither be regarded as
a pure Stoic, nor was he entirely new to defending the Epicurean position. Thus, for these rea-
sons as well, the Praise of Folly has sometimes been considered by scholars a work oscillating
berween Stoicism and Epicureanism. However, having made these observations, it is still neces-
sary to clarify whether Valla had an influence on Evasmus even as vegards his ambivalence.
In fact, the various similarities in structure between the three books of the De voluptate and
the three positions which Erasmus presents one after the other in the Enchiridion, in the mid-
dle section and in the final part of the Praise of Folly, allow for an opportunity to widen the
traditional view as regards the influence of Valla on Evasmus. On the other hand, and from
another perspective, this same influence should perbaps be reappraised: indeed, an assessment of
the two authors as regards Epicureanism is, it seems, based on differing aspects. Unlike Val-
la, Evasmus never meant to reduce moral virtue to a mere calculation of pleasures, since, with-
in political philosophy at least, he held that it was essential that ones acts take the common
good into account. Moreover, we find in the Dutch humanist a certain distinction between men-
tal pleasures and physical pleasures, which is necessarily absent in a strict Epicurean position,
and he makes a clear distinction between the pleasures achievable in this life and in the next.
In fact, these differences are an indispensable part of Evasmus’ programme for the moral reform
of Christianity.
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ENRICO PASINI
Professore di Storia della filosofia moderna, Universita di Torino

Erasmo ¢ stato posto da Popkin quale iniziatore del moderno dibattito scettico, ma
come precursore dello scetticismo apologetico, che con la scepsi si rende accettabile
surrettiziamente 'intera tradizione e l'autorita della chiesa. Centrale ¢ il dibattito sul
libero arbitrio, che va considerato sullo sfondo e nella complessita della posizione di
Erasmo. Lutero non ama i dubbi e i distinguo erasmiani, lo urta specialmente la pro-
fessione di scetticismo nel De libero arbitrio, che pure da Erasmo era intesa come un
richiamo alla moderazione: la chiave dello scetticismo di Erasmo non ¢ I'incredulita
religiosa, ma il buon uso del dubbio, per la sospensione cautelativa di giudizi non ne-
cessari e al tempo stesso pericolosi, innanzitutto per la pace tra i cristiani. Il dubbio
non & incoraggiato né dalla tradizione cristiana né da quella letteraria, le trattazioni
tecniche (logica e retorica) non attirano particolarmente Erasmo; e lo scetticismo con-
divide lo statuto ambivalente che la filosofia ha per lui. Tuttavia Erasmo pratica il
dubbio, nella forma duplice del dubitare e dell’ambigere. Quest’ultima ha un ruolo di
notevole importanza: si puo dire che lo scetticismo dell’ambigere aiuta a non fare cid
che sarebbe meglio omettere. A queste posizioni corrisponde un programma cultura-
le, teologico ed ecclesiastico che Erasmo sviluppa con coerenza per molti anni, spe-
cialmente nella temperie tragica degli incipienti scontri tra fazioni religiose. Mentre
nell’opera dei grandi scettici cattolici come il vescovo di Avranches, scetticismo e
fideismo si salderanno strettamente, in Erasmo epoché, dubbio e ossequio alla lunga
tradizione sono in tensione, come lo sono la preoccupazione per il bene pubblico e la
condotta privata: si tratta per Erasmo di ottenere, di fronte a tutte le parti in conte-
sa, il diritto al dubbio e alla conseguente sospensione del giudizio, un movimento di
liberta intellettuale e di fede, che si salda con la sua proposta irenistica.

Popkin placed Erasmus at the beginning of modern debate regarding scepticism, as the pre-
cursor of apologetic scepticism, maintaining that he had used doubt to make the tradition and
authority of the church surveptitiously acceptable. The pivotal moment is the debate concerning
free will. Luther is particularly upser by Evasmus’ professions of scepticism in his De libero ar-
bitrio, a/though it was meant by him as an appeal to moderation. The key to Evasmus’ scepti-
cism is not rveligious incredulity, but putting doubt to good use, in suspending judgements that
are not necessary and which might be dangerous to peace and agreement among Christians.
Doubt is not endorsed by either the Christian tradition, or by the literary tradition, and the
technical way in which the matter is dealt with in logic or rhetoric does not interest Evasmus.
Again, scepticism has the same ambiguous status for Evasmus that philosophy in general has.
Nonetheless, Evasmus does practise doubt in two ways, both as dubitare and as ambigere. The
latter is particularly important, and it can be said that this practice of scepticism is useful in
avoiding the common error of doing what would be better not ro. These ideas of Evasmus are re-
lated to the cultural, theological, and ecclesiastical programme which be coberently worked ont
over many years, and specifically in the violent events which were beginning among the religious
Jactions. Whereas in the works of the great Catholic skeptics, such as the bishop of Avranches,
skepticism and fideism are closely connected, for Evasmus suspension of judgement, doubt, and def-
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erence to accepred tradition are in tension with one another, as are a concern for the public good
and private life. For Evasmus, it is a matter of obtaining from all of the sides in conflict the
recognition of the right to doubt and to the suspension of judgement which follows from this — a
movement of intellectual freedom and faith which is intimately connected with his aims at pro-
moting peace.

DAVIDE CANFORA
Professore di Filologia italiana, Universita di Bari

La Biblioteca Apostolica Vaticana conserva un volume miscellaneo (con la segna-
tura: Racc. I. V. 926) in cui & raccolta una importante selezione di testi riguardanti
la politica risalenti al XV e al XVI secolo. La Institutio principis christiani di Erasmo
da Rotterdam si trova idealmente al centro della raccolta. Con una raffinata opera-
zione editoriale, I'autore della raccolta uni ad essa il Theogenius di Leon Battista Al-
berti e alcune importanti institutiones principis rinascimentali. Dapprima il contributo
si sofferma su come il dialogo albertiano (assieme ad altre opere dell’Alberti e di al-
tri autori italiani di scritti politici) sia stato un modello per Erasmo; successivamen-
te mette in evidenza la presenza di Erasmo nel trattato Institutione d’'un re cristiano
scritto dal teologo spagnolo Felipe de la Torre (tradotto in italiano nella miscellanea)
e nel Ritratto del vero governo del principe del padovano Lucio Paolo Rosello. Torre indi-
vidua Erasmo come bersaglio polemico: in accordo con lo spirito della Riforma cat-
tolica gia iniziata, egli contrappone apertamente 1'Inst7tutio erasmiana a un’autentica
institutio cristiana. Rosello, invece, & pitt prudente: vicino ai circoli sensibili all’eresia
luterana, nei quali Erasmo era ben noto, il padovano manifesta una posizione vicina
alle idee laiche dell’'umanista olandese. Il punto di vista dei tre autori riguardo ai li-
bri proibiti & significativo: Torre & per una drastica riduzione della biblioteca del
principe, esortandolo alla censura; Rosello — come Erasmo — ha una visione pitt am-
pia dell’educazione del futuro sovrano e non fa alcun riferimento a censure.

In the Vatican Library is preserved a miscellaneous volume (with the shelfmark: Racc. 1. V.
920) which gathers together an important collection of works dealing with politics which date
Srom the fifteenth and sixteenth century. The Institutio principis christiani by Erasmus,
translated into Italian, is appropriately at the centre of the collection. Showing how cultivated
he was as an editor, the compiler of the miscellany added Leon Battista Alberti’s Theogenius,
together with some important institutiones principis from the Renaissance. This paper begins
by emphasising how the dialogues of Alberti (together with other works by him as well as oth-
er Italian humanistic political writers) were a model for Evasmus. Then the focus shifts to the
presence of Evasmus’ ideas in the Spanish theologian Felipe de la Torre’s Institucion de un rey
christiano (which is also translated into Italian in the miscellany), and in the Paduan Lu-
cio Paolo Rosello’s Ritratto del vero governo del principe. Torre identifies Evasmus as his
polemical target: in tune with the spirit of the Counter-Reformation which had already begun,
he openly contrasts the Evasmian Institutio with an authentic Christian institutio. Rosello,
however, is more cautious: he was close to circles sympathetic to the Lutheran beresy, circles where



ABSTRACTS 377

Erasmus was very popular, and he shows himself to adbere to the Dutch humanist’s secular
ideals. The point of view of the three authors with regard to forbidden books is significant: Torre
would drastically veduce the library of the prince, exhorting him to censorship; Rosello, like
Erasmus, has a broader vision of the education of the future sovereign and does not refer to cen-
sorship at all.

REINIER MUNK

Goudeket Professor of Modern Jewish Philosophy, Vrije Universiteit, Amsterdam;
Adjunct Professor for the study of Judaism in Modern Europe, Faculty of Theology,
Leiden University

Il problema del rapporto tra Erasmo e gli ebrei si potrebbe considerare, in via pre-
liminare, da quattro distinti punti di vista: innanzitutto, va ricordata ’aspirazione
erasmiana a diventare un homo trilinguis e dunque a conoscere anche la lingua ebraica
in quanto fonte fondamentale della cultura europea, obiettivo raggiunto in realta solo
parzialmente nel corso della vita dell’'umanista olandese. In secondo luogo, vi & il pro-
blema dei contatti con gli ebrei dei tempi suoi, che sembrano pero allo stato attuale
degli studi improbabili. In connessione a questo, in terzo luogo si pud notare che Era-
smo sembra assente nei scritti di autori ebrei del suo tempo e, infine, che manca un
trattato specificamente dedicato all’ebraismo nella produzione erasmiana, mentre le
riflessioni dell’autore al riguardo sono presenti solo in testi dedicati al credo cristia-
no o che hanno qualche relazione con esso. Quest’ultimo aspetto ¢ in realta rivelato-
rio, pil in generale, dell’atteggiamento di Erasmo verso gli ebrei, che viene messo in
luce a partire dall’Enchiridion e dal commento al Sa/mo 2, nei quali da un lato si pro-
fessa la necessita della tolleranza nei confronti degli ebrei e della loro religione, dal-
l'altro pero essi sono considerati assolutamente simili a tutti coloro che non ricono-
scono il cristianesimo. Gli Ebrei, secondo Erasmo, non riconoscono l’autentico centro
della loro stessa tradizione religiosa. Coerentemente con questo assunto, Erasmo pre-
senta una lettura cristocentrica di tutte le Scritture, alla luce della quale la teologia
giudaica viene presentata come antitesi di quella cristiana e, come logica conseguen-
za, le sue considerazione sull’ebraismo non presentano un tono sostanzialmente diffe-
rente da quelle riguardanti, ad esempio, i musulmani.

The problem of the relationship between Erasmus and the Jews can be considered from four
separate points of view. First of all, it must be remembered the Evasmus aspired to become homo
trilinguis, and therefore to know the Jewish language as a fundamental source of European cul-
ture, an aim which was only partly achieved in the course of Evasmus’ life. Secondly, there is the
question of contacts with the Jews of his time, which seem (as far as we know at the moment)
improbable. Thirdly, following on from this, we note that Evasmus seems absent in the writings
of the Jewish authors of his time. Finally, there is no piece of writing specifically devoted to Ju-
daism in his works, and the author’s only reflections on it are present only in texts devoted to
Christian beliefs or those related to it. This last aspect, in fact, reveals much of the attitude of
Erasmus towards the Jews, and which is shown beginning with the Enchiridion and the com-
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mentary on Psalm 2. In these works, on the one hand, he asserts the necessity of toleration to-
wards the_Jews and their religion, on the other hand, however, he considers them to be exactly the
same as all those people who do not recognize Christ. According to Evasmus, the Jews do not rec-
ognize the authentic centre of their own religious tradition. Coberently with this assumption,
Evasmus presents a reading of the Scriptures centred on Christ, in the light of which Jewish the-
ology appears to be in contrast with the Christian one and, consequently, his considerations on
Judaism are not substantially different, for instance, from those regarding Muslims.

IrMA NASO
Professoressa di Storia medievale, Universita di Torino

Il diploma della laurea di Erasmo fu pubblicato per la prima volta nel 1876 e in
seguito nuovamente tra gli anni Sessanta e Settanta del Novecento, ma & stato og-
getto di studio ancora alla fine degli anni Novanta; tuttavia questo documento pud
trarre nuova luce da una lettura che lo collochi nel contesto delle altre lauree a noi
note della facolta teologica torinese del tempo, lettura che, pur non potendo trascu-
rare una sostanziale analogia di impianto, permette di notare alcune differenze non
trascurabili. Infatti, & ad esempio molto rapido, oltre che limitato all’ambito teologi-
co, il rimando al corso di studi seguito prima della laurea; inoltre, manca il riferi-
mento alla presenza del rettore alla seduta d’esame, possibile indizio del fatto che il
conseguimento del titolo abbia potuto configurarsi come un evento tutto interno alla
comunita dei teologi dello studinm torinese. In modo particolare, poi, alcuni indizi
paiono suggerire che Erasmo abbia goduto di un trattamento di particolare favore,
probabilmente anche in ragione della sua fama pregressa, nell’espletamento delle pro-
cedure d’esame, che furono assai probabimente piu rapide del consueto e limitate ad
una sola giornata: pitt che di un esame rigoroso, dovette dunque trattarsi di un col-
loquio ‘alla pari’ con i maestri collegiati, allo scopo di compiere una sostanziale coop-
tazione nella comunita accademica. Un altro aspetto di interesse & poi costituito dal-
le ragioni per le quali Erasmo potrebbe avere scelto Torino come sede per il
conseguimento della laurea, in luogo di sedi italiane pil prestigiose: tra di esse, la pitt
probabile potrebbe essere il fatto che la sede torinese avesse acquistato una certa no-
torieta come centro dove era diventata tradizionale l'attribuzione di lauree a gruppi
di studiosi stranieri che avevano studiato teologia altrove. Un certo rilievo & poi dato
anche ai cenni che talvolta Erasmo fa nelle proprie opere alla laurea conseguita.

The text of Evasmus’ doctoral diploma was published in 18706 for the first time, and again
between 19605 and 19705, and it was again the object of study at the end of the 1990s.
Nonetheless, we can shed new light on this document by comparing it with other degrees con-
[ferred by the Faculty of Theology of Turin at that time, a comparison which allows us to note
some interesting differences. For instance, the reference to the course of studies followed by the
candidate is not given in detail and is limited to the theological spheve. Again, there is no ref-
erence to the presence of the rector at the examination session, a possible sign that in fact this
graduation was an event within the community of the theologians of the Turin studium alone.
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Some indications, in particular, seem to suggest that Evasmus received special treatment — prob-
ably due to his fame — in the carrying out of the examination procedures, which, it seems, were
more rapid than usual and limited to one day only. Rather than a rigorous examination, it
must have been, therefore, a discussion among equals, to serve as a kind a cooption into the aca-
demic community. Another interesting topic is the reasons why Erasmus chose the University of
Turin for his degree, instead of other more prestigious Italian centres of the time. The most prob-
able reason was the notorious practice of Turin University to grant a degree to groups of foreign
students who studied theology elsewhere. In this paper the author then gives an account of the
references in Evasmus’ works to bis obtaining of the doctorate.

PATRIZIA CANCIAN
Professoressa di Paleografia, Universita di Torino

Introduzione, descrizione e nuova trascrizione del diploma di laurea di Erasmo.
The text of Evasmus’ doctoral diploma is introduced, described and newly transcribed.

JEAN-CLAUDE MARGOLIN
Professeur émérite, Centre d’études supérieures de la Renaissance, Université de Tours

Sulla teologia di Erasmo sono spesso stati pronunciati giudizi severi almeno fino
a quaranta o cinquant’anni fa. Gli studi degli ultimi decenni, tuttavia, suggeriscono
un giudizio pit sfumato: infatti, da un lato ci sono indizi dell'importanza della teo-
logia nel pensiero dell’autore olandese (si pensi all'importanza anche quantitativa,
all'interno della produzione erasmiana, di testi di argomento biblico e teologico e i
cordiali rapporti intrattenuti con molti teologi dell’epoca); dall’altro, & vero che Era-
smo fece assai raramente uso del proprio titolo di maestro in teologia e, all’interno
del suo epistolario, ben poche sono le lettere a lui indirizzate in qualita di teologo.
Le radici di questo atteggiamento ambivalente affondano nel periodo giovanile
quando, dopo un periodo di entusiasmanti studi dedicati agli autori classici a Pari-
gi, egli conobbe maestri scotisti di teologia, sistematici e dogmatici, contro i quali
egli rivolse i propri strali cominciando a formulare una differente concezione di teo-
logia come philosophia Christi, concezione che tendeva a sottolineare I'aspetto mora-
le ed esistenziale dell’insegnamento evangelico. Questa idea viene precisata nel cor-
so delle discussioni sostenute in difesa dell’Elogio: il ‘vero’ teologo deve essere un
uomo prima di tutto pio, ma anche dotto, dotato di competenze filologiche e di qua-
lita pedagogiche; dunque, in ultima analisi, ogni cristiano che imiti Cristo si pud
considerare un ‘vero’ teologo. La formulazione pitt compiuta delle idee erasmiane al
riguardo si ha perd nella Ratio verce theologice dove viene perd particolarmente sotto-
lineata I'importanza della spiegazione allegorica nella predicazione biblica, fino al
punto da configurare I'importanza di una teologia ‘poetica’ o ‘retorica’. Questa con-
cezione rimane ferma fino alla fine della vita di Erasmo, seppur con qualche oscilla-
zione legata alla particolare natura di alcuni suoi scritti, e permette un utile con-
fronto con le idee di Thomas More.
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Up until forty or fifty years ago severe judgments were commonly expressed regarding the the-
ology of Evasmus. However, the studies of the last few decades have produced more qualified judg-
ments. On the one hand there is the evidence of the importance of theology in the thought of the
Dutch thinker (one only has to think of the number of bis texts on biblical and theological sub-
Jects and bis friendly relations with many theologians of the time); on the other hand, it is true
that Evasmus rarely made great use of his title of doctor of theology, and, among bis letters, very
Jew were addressed to him as a theologian. This ambivalent attitude begins in his youth when,
after a period of exciting studies in Paris devoted to classical authors, be met Scotist teachers of
systematic and dogmatic theology. He directed his attacks against them by starting to formulate a
different conception of theology as Philosophia Christi, @ conception which aimed at underlining
the moval and existential aspects of evangelical teaching. This idea is clarified in the course of the
debates in defence of the Encomium: the ‘true’ theologian is to be, above all, a pious and learned
man, endowed with philological competency and pedagogical qualities. Therefore, any Christian
who imitates Christ can be considered a ‘true’ theologian. The most complete formulation of Eras-
mus’ ideas in this respect can be found, however, in the Ratio vere theologiee, where the impor-
tance of the allegorical explanation in biblical preaching is particularly emphasized, underlining
the importance of a ‘poetic’ or ‘rhetorical’ theology. This conception remains constant until the end
of his life, although there is a certain fluctuation velated to the particular nature of some of his
writings, and this allows us to make a useful comparison with the ideas of Thomas More.

MARIO RUFFINI
Professore di Dodecafonia, Conservatorio Statale di Musica di Rovigo «E Venezze»,
responsabile musicale del Kunsthistorisches Institut in Florenz

Alla luce delle analogie culturali che si possono delineare tra 'Umanesimo quat-
trocentesco e l'arte del Novecento, vengono proposte le analisi di due cicli artistici
dedicati a Erasmo da due artisti italiani contemporanei. Si tratta dei sedici disegni a
inchiostro dell’Elogio della pazzia (1964) di Corrado Cagli (1910-1976), mai sinora
analizzati, e del balletto Elogio della follia di Carlo Prosperi (1921-1990), opere delle
quali si sottolineano sia I'irriducibile originalita, sia il debito nei confronti dell’idea-
le umanistico di arte come espressione dell'uomo, espressione che trovo nell’'Umane-
simo la sua massima manifestazione creativa. Lunione di questi due momenti storici
cosi differenti e rintracciabile anche nella precisione e nell’esattezza dell’arte figurati-
va di Cagli, cosi come nel linguaggio dodecafonico di Prosperi.

In the light of the cultural comparisons which we can sketch between the Humanism of the
[ifteenth century and the twentieth century art, two artistic cycles devoted to Evasmus by two
contemporary Italian artists are analysed here. These are the sixteen ink sketches of the Praise
of Folly (1964) by Corrado Cagli (1910-19706), which have not been analysed to date, and
the ballet Elogio della follia by Carlo Prosperi (1921-1990). Both the originality of these
works is acknowledged as well as their debt to the humanistic ideal of art as the expression of
man, an expression which found in Humanism its greatest creative manifestation. The linking
together of such different historical evas, is also traced in the precision and in the exactness of
the figurative art of Cagli, as well as in the dodecaphonic language of Prosperi.
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